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Principali strumenti interpretativi del quadro 
normativo in materia 

•Comitato delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia, 
Commento generale n. 25 del 2021 

•Giurisprudenza della Corte EDU 



Comitato ONU sui diritti dell’infanzia - Commento 
generale n. 25 del 2021

•Estende l’applicazione dei diritti della Convenzione 
all’ambiente digitale
• Impone agli Stati di prevenire e sanzionare violazioni dei 
diritti da parte delle imprese
•Richiede agli Stati di garantire meccanismi di reclamo 
efficaci da parte di agenzie di supervisione in materia di 
diritti dei minori e di protezione dei dati 



Corte EDU e art. 8 CEDU

•Diritto al rispetto della vita 
privata:

 
 

 

nell’ambiente 
digitale

e l’integrità 
del minore



Sentenze significative della Corte EDU

• K.U. c. Finlandia (2008): obbligo di identificare l’autore di 
molestie online nei confronti di minori

• Söderman c. Svezia (2013): obbligo di garantire una protezione 
effettiva – compresa una tutela penale adeguata – alla vita 
privata, specialmente se la vittima è un minore

• X c. Lettonia (2013): obbligo di una protezione rafforzata dei 
dati sanitari e psicologici riferiti a minori



Conclusioni 

• Sensibilità della Corte EDU nel tutelare la privacy 
digitale dei minori

• Ambiti inesplorati: sharenting, profilazione, 
targeting… 

• Spazio per ulteriore evoluzione giurisprudenziale


